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Il Segretario generale ha inaugurato ieri l'assemblea straordinaria dell'ONU 

Waldheim: sei «problemi vitali» 
per rinnovare la vita economica 
Bumedien terrà oggi il suo rapporto introduttivo — Il presidente algerino avrà anche un incontro 

T • ' . . . . , 

con Nixon — Un editoriale del « Genmingibao » — Un messaggio di Paolo VI 

>y 

NEW YORK. 9. 
Nel corso della sessione 

straordinaria dell'Assemblea 
generale dell'ONU, dedicata ai 
problemi delle materie prime 
e di nuovi rapporti economici 
internazionali, il segretario 
generale delle Nazioni Unite, 
Kurt Waldheim. ha affermato 
che « il benessere e la prospe
rità di tutte le nazioni sono 
oggi minacciati ». Waldheim 
parlava nel corso della ceri
monia di apertura della ses
sione svoltasi nel pomeriggio 
e che ha avuto un carattere 
prevalentemente cerimoniale 
(l'atteso rapporto introduttivo 
del presidente algerino Bume
dien sarà infatti pronunciato 
domani). 

Il segretario dell'ONU ha 
suggerito che il dibattito del
l'assemblea si concentri sul
l'esame di sei problemi vitali: 
la povertà di massa, la popo
lazione. i generi alimentari, 
l'energia, le spese militari, il 
sistema monetano mondiale. 
La odierna assemblea — ha 
detto ancora Waldheim — 
« assume un ampio significa
to per le future generazio
ni... e ci induce a fare una 
serie di scelte concordate e 
razionali che potrebbero es
sere decisive per determinare 
la qualità e la condizione del 
futuro del genere umano su 
questo pianeta ». 

Come si è accennato, 11 rap
porto introduttivo sarà te
nuto domani dal presidente 
algerino Bumedien, che nel
la sua qualità di presidente 
del gruppo dei paesi non-alli
neati aveva, a suo tempo, sol
lecitato la convocazione della 
sessione straordinaria. La de
legazione algerina presenterà 
anche un proprio documento, 
accentrato sulle misure rite
nute opportune e necessarie 
per la realizzazione di un 
«nuovo ordine economico in
ternazionale ». A margine del
la sessione, Bumedien avrà 
anche un incontro con il pre
sidente americano Nixon. 
L'incontro è previsto per gio
vedì a Washington. 

La sessione delle Nazioni 
Unite viene seguita con par
ticolare interesse non solo 
per l'importanza degli argo
menti in discussione — che 
sono al centro della congiun
tura economica internaziona
le, specie dopo gli eventi le
gati alla guerra dello scorso 
ottobre e alla crisi dell'ener
gia — ma anche per il rilievo 
delle personalità presenti al 
Palazzo di vetro, dalle quali 
ci si, può attendere che il di
battito non sia soltanto for
male, ma miri alla elabora
zione di soluzioni concrete. 

Alla inaugurazione dell'as
semblea dell'ONU ha dedica
to, oggi a Pechino, il suo 
editoriale il quotidiano del 
PC cinese, Genmingibao, il 
quale non tralascia di ripe
tere le consuete tesi sulle 
« due superpotenze ». Il gior
nale scrive infatti che i pro
blemi in discussione riguar
dano la salvaguardia della in
dipendenza nazionale, la di
fesa della sovranità, lo svi
luppo delle economie nazio
nali, la protezione delle ri
sorse naturali e la lotta <* al 
saccheggio, allo sfruttamento 
e al controllo imperialista ». 
Tutto questo, afferma ancora 
li Genmingibao. si inqua
dra nella lotta del terzo mon
do contro l'imperialismo. Le 
« due superpotenze », afferma 
a questo punto il giornale, 
« si sono allarmate, ma nulla 
hanno potuto fare quando i 
Paesi del terzo mondo hanno 
chiesto la convocazione del
l'assemblea». I Paesi del ter
zo mondo — prosegue poi i'e-
ditoriale — non devono con
tare sul «cosiddetto aiuto» 
degli USA e dell'URSS, ma 
devono « mantenere l'indipen
denza e prendere l'iniziativa 
nelle loro mani ». 

In occasione della sessione 
speciale. 11 Papa ha inviato al 
segretario dell'ONU un mes
saggio « di sostegno » nel qua
le afferma che è «assoluta
mente necessario» che la co
munità mondiale elimini le 
sempre crescenti disugua
glianze che esistono fra le 
nazioni ricche e quelle il cui 
vero sviluppo è impedito da 
tanti ostacoli e modifichi le 
situazioni nelle quali le ma
terie prime non apportano ai 
popoli produttori una giusta 
ed equa misura di umano 
benessere. « Se ciò non verrà 
attuato — dice Paolo VI — 
ne deriverà da parte dei po
veri e dei deboli una dispe
ratone che li spingerà ad 
una ricerca aggressiva dei 
metodi per conseguire quelli 
che essi considerano propri 
diritti economici >» 

Il Papa afferma quindi che 
le nazioni « ricche e privile
giate » devono « eliminare 
tutti gli ostacoli dovuti alla 
dominazione economica ò po
litica, ripartire equamente il 
potere economico con le na
zioni più deboli e permettere 
a quelle in via di sviluppo 
di essere artefici del proprio 
avvenuire e di esercitare il 
pieno diritto nelle decisioni 
che toccano la stessa vita dei 
loro popoli » Si tratta cioè 
di realizzare « un nuovo sti
le » • di • vita - Internazionale: 
« le nazioni devono riuscire 
a creare nuove strutture in
ternazionali. più giuste e per
ciò più efficaci In campi co
me quello dell'economia, del 
commercio, dello sviluppo in
dustriale. delle finanze e del 
trasferimento delle conoscen
ze tecnologiche»; ma tutto 
ciò potrà essere raggiunto « a 
condizione che tutti accetti
no, in un contesto interna
zionale, di prendere le mi
sure necessarie per rivedere 
certi orientamenti seguiti fi-

Nixon faceva 

tassare 

gì i avversari 
WASHINGTON. 9. 

Nello stesso periodo in cui 
evadeva i propri obblighi Fi
scali per un importo di qua
si mezzo milione di dollari, 
il presidente Nixon si servi
va del fisco per esercitare 
pressioni sui propri avversari 
polìtici. L'accusa è stata ele
vata dal senatore Lowel Wei-
cker, membro del « comitato 
Watergate », che ha fornito 
in proposito al Senato con
creti e gravi elementi. 

Tra le vittime dell'opera
zione figura un produttore ci
nematografico che aveva pro
dotto un film molto critico 
nei confronti del presidente 
e che. a titolo di rappresa
glia, vide anrirsi una proce
dura di contestazione della 
sua dichiarazione sui redditi. 
Altri contribuenti « scheda
ti » furono il cantante Frank 
Sinatra. i comici Sammy Da
vis jr. e Jerry Lewis, gli at
tori Richard Boone e Lucilie 
Ball. Alle «punizioni». Nixon al
ternava i « premi » agli ami
ci (tra questi l'attore John 
Wavne) sotto forma di sgra
vi fiscali. 

MOSCA — Il segretario generale del PCUS, Leonid Breznev, ha ricevuto al Cremlino il primo 
ministro della Repubblica popolare del Bangladesh Mujibur Rahman. Nel corso del colloquio 
svoltosi In un clima amichevole e cordiale vi è stato uno scambio di opinioni circa l'ulteriore 
sviluppo dei rapporti tra i due Paesi. Nella telefoto, un momento dei colloqui tra i due statisti 

Sulla scottante questione delle dimissioni di Dtìyan 

DOMANI IL GOVERNO ISRAELIANO 
DI FRONTE AL VOTO DI FIDUCIA 

Delegazione siriana partita per Washington per. discutere del disimpegno sul Golan, dove si continua a 
combattere • Il presidente Assad domani a Mosca? - Sadat concede il passaporto alle figlie del re Faruk 

Parigi 

Petrolio agir USA 
malgrado l'embargo 

WASHINGTON, 9 
L'Arabia Saudita ha conti

nuato ad esportare greggio ne
gli USA durante l'embargo 
petrolifero, anche se in quan
tità molto ridotte. Lo stesso 
dicasi per la Tunisia. Consì
stenti partite di petrolio ara
bo sono giunte agli USA an
che in novembre e dicembre 
(l'embargo è stato decretato 
a metà ottobre), ma si tratta 
probabilmente di partite già 
imbarcate nel mese di ottobre 

Questi dati sono contenuti 
in un rapporto del Diparti
mento del commercio, richie
sto dall'ufficio federale per 
l'energia e reso pubblico ieri. 
Il rapporto dà. mese per me
se, la quantità complessiva ri
cevuta negli Stati Uniti dai 
singoli paesi arabi, senza spe
cificare quanto di tale petro
lio sia costituito da forniture 
« di straforo » e quanto da for
niture che avevano già lascia
to lo stato produttore prima 
dell'applicazione dell'embargo. 

Dal rapporto risulta però 
che in gennaio e febbraio, e 
cioè tre o quattro mesi dopo 
l'inizio dell'embargo, giunse
ro negli Stati Uniti dall'Ara
bia Saudita rispettivamente 

257.187 e 552.212 barili. In feb
braio la Tunisia inviò da par
te sua negli Stati Uniti 32.853 
barili di petrolio. 

Durante' il periodo dell'em
bargo aumentarono le forni
ture da paesi non arabi del-
l'OPEC. Quelle dell'Iran ad 
esempio salirono in gennaio a 
tredici milioni e mezzo di ba
rili contro gli 11.600.000 di no
vembre; la Nigeria inviò qua
si 14.600.000 barili con un au
mento di 1.200.000 barili. ,' 

Arrivi di petrolio dal Ku
wait. dagli Emirati arabi e 
dall'Algeria si sono verificati 
in novembre e dicembre; dal-
l'Irak e dal Qatar le spedizio
ni sono terminate in novem
bre. dalla Libia verso la fine 
di dicembre. Le cifre comples
sive riguardanti l'intero perio
do novembre-febbraio (e com
prendenti dunque anche il pe
trolio partito prima dell'appli
cazione dell'embargo e giunto 
a destinazione dopo l'entrata 
in vigóre della misura) sono 
le. seguenti: Arabia Saudita 
25.80p.000 barili, Libia (sei mi
lioni); Tunisia (un milione); 
Algeria (3.700.000); Kuwait 
(3.100.000); Qatar (962.316); 
Iraq (515.299). 

Documento contro il regime greco 

Da 82 ex deputati 
un no alla dittatura 

ATENE. 9 
Ottantadue ex deputati del 

partito di centro hanno invi
tato oggi il governo greco a 
rinunciare al potere ed a re 
stituirlo al popolo, unico mez
zo per riportare la nazione 
alla concordia, 

In un documento consegna
to alle agenzie di stampa stra
niere i firmatari affermano 
che da otto anni i greci so
no «condannati» a celebrare 
la più grande festa della lo-, 
ro religione, la Pasqua, sotto 
regime di forza, con la cen
sura sulla stampa, con arresti 
arbitrari Dopo aver espresso 
la loro simpatia per i colle
ghi inviati in detenzione nel 
l'isola di Yaros e messi in 
condizione di non poter espri
mere la loro opinione su pro
blemi interessanti il Paese. I 
firmatari affermano che l'at
tuale situazione politica ren 
de più che mai necessaria la 
salvaguardia dell'unità del pò 
polo, e la restaurazione delle 
liberta politiche e che la sal
vezza politica del Paese può 
aversi solamente restituendo 
il potere al popolo sovrano. 

Gli uomini politici dei pas
sati regimi parlamentari, ed 
in particolare l'ex ministro 
centrista Giovanni Zigdis, so
no oggi presi di mira dal gior
nale filo • governativo « Akro-

polis» che li critica per i me
todi usati nella loro lotta di 
opposizione e addossa ad es
si la responsabilità del ritar-

i do nel ripristino della norma
le vita politica in Grecia. 

Zigdis ha deposto il mese 
scorso, davanti alla sottocom
missione per gli affari euro
pei del Congresso americano 
sostenendo la necessità di al
lontanare il regime dal po.te--
re in Grecia, responsabile del
la fine della democrazia e del
l'indebolimento delle forze ar
mate. 

« Akropolls » accusa Zigdis 
di parzialità non avendo par
lato nella sua - deposizione 
delie attività terroristiche, del 
pericolo del disastro economi
co imputabili ai passati re
gimi. r; . . . 

Secondo « AkropolLs » ' le 
forze armate sono ora più 
forti che mai e in stato di al
ta • preparazione e sono uo
mini politici come Zigdis che 
impediscono la restaurazione 
delle libertà politiche in Gre
cia. . . . 

Zigdis, che era stato mini
stro sotto Papandreu, si era 
riferito nella sua deposizione 
alla situazione politica in,ge
nerale e aveva parlato a lun
go del prigionieri politici Iso
lati nei campi dell'isola di 
Yaros.. 

TEL AVIV. 9 
" II governo Israeliano si è 
riunito oggi per oltre quat 
tro ore, nel vano .tentativo 
di trovare "una via d'uscita 
alla crisi esplosa intorno al 
problema delle dimissioni o 
meno di Moshe Dayan dalla 
carica di ministro della di
fesa, ' in seguito al noto'rap
porto -sulle manchevolezze 
delle forze armate nella guer
ra di ottobre. La riunione si 
è conclusa senza un nulla di 
fatto, e il portavoce ufficiale 
ha addirittura negato che si 
sia parlato di dimissioni, af
fermando che sono state trat
tate solo questioni « di ordi
naria amministrazione». I mi
nistri sono usciti dalla sala 
delle riunioni cupi in volto; 
il premier Golda Meir si è 
recato subito dopo ad una 
riunione del partito laburista. 
In precedenza, un'altra riu
nione del partito si era pro
tratta per cinque ore, a porte 
chiuse, ma anche qui non era 
stata raggiunta alcuna solu
zione. Non è infatti solo dalle 
file della destra, ma .anche 
dall'interno dello stesso parti
to laburista di governo che si 
levano voci in favore dèlie 
dimissioni di Dayan. -

Il nodo centrale che 11 go
verno deve sciogliere è chi 
debba, condividere la respon
sabilità con l'ex-capo di Staio 
maggiore. Elazar. per gli ter
rori» commessi nella guerra: 
se il colo Dayan o tutto .1 
governo. Oggi, durante la riu
nione del governo, circa 3"0 
manifestanti hanno inalberato 
di fronte all'edifìcio cartelli 
con la scritta «Dayan lotta
tene a casa». - -

Giovedì sarà ' per Golda 
Meir una giornata cruciale: 
si concluderà infatti il dibat
tito in Parlamento sulla con
dotta della guerra, e l'oppo
sizione ha già chiesto che si 
arrivi ad un voto di fiducia. 
Se si dovesse arrivare alla 
caduta del governo. la Meir 
ha già dichiarato che rifiute
rà l'Incarico di formare una 
nuova compagine. 

• • • 

BEIRUT. 9 
Stamani è ripresa sul mon
te Hermon la battaglia fra 
siriani e israeliani, mentre le 
artiglierie e i pezzi dei carri 
armati facevano sentire la lo
ro voce anche in altri settori 
del fronte del GoJan. I duelli 
di artiglieria sono iniziati al
le 8.15; a mezzogiorno, l si
riani hanno annunciata di 
aver respinto un tentativo di 
attacco dei carri ansati 
israeliani ed hanno, come si 
è detto, annunciato la ripre
sa degli scontri suH'Hermon. 

Un indiretto riferimento al
la tensione sul Golan è ve
nuto a New York dal segre
tario gensrale dell'ONU: com
mentando il voto con cui ieri 
sera 11 Consiglio di Sicurezza 
ha "prorogato per altri sei me
si li mandato della « Forza 
di pace » In Medio Oriente. 
Waldheim ha detto che « 'a 
situazione nella zona è tuttora 
Instabile e potenzialmente -** 
ricolosa » 
- Una delegazione r'riana, di
retta dal generale Hikmet 
Shihabi, capo del servizio in
formazioni militari, è partita 
per Washington per affronta
re con Henry Klssinger il 
problema del disimpegno siro-
israeliano. La delegazione, 
tuttavia, che è composta di 
sette persone, non avvierà ne

goziati. ma si limiterà a pren
dere nota della posizione 
israeliana • e ad esporre !e 
idee della Siria sul disim
pegno. Essa ribadirà inoltre 
la richiesta siriana che Israe
le si ritiri subito dal terri
torio occupato in ottobre e 
dalla città di Kuheitra e as
suma un preciso impegno per 
il successivo ritiro da tutto 
il resto del Golan. Della situa
zione sul Golan hanno discus
so oggi a lungo il presidente 
siriano Assad e re Hussein di 
Giordania, in visita per 24 
ore a Damasco. Dopodomani. 
inoltre, il presidente Assad. 
secondo notizie di fonte di
plomatica. si recherà a Mo
sca, per colloqui con i diri
genti sovietici sulla situazio
ne mediorientale e i suoi pos
sibili sviluppi. 

Dal Cairo si è appreso che 
il presidente Sadat (il quale 
oggi si è incontrato col-pre
sidènte sudanese Nimeiry) ha 
concesso il rilascio del passa
porto alle tre figlie dell'ex Te 

'Paride (Pawzuai Farlda e Fe-
riàl), le quali potranno cosi 
rientrare in Egitto dall'esilio. 

Nuove promesse 
di riforme ..; 

per «contenere» 
la ribellione 

in Etiopia 

ADDIS ABEBA, 9 
-" Dopo un ennesimo ammuti
namento delle forze armate 
(ieri gli uomini della secon
da divisione si erano impa
droniti del capoluogo provin
ciale di Harar costringendo 
alle dimissioni il vice capo di 
stato - maggiore dell'esercito) 
il governo Makonen si è visto 
costretto a prendere nuovi im
pegni di riforme nell'intento 
di calmare le acque sempre 
più agitate del paese. Rifor
ma fondiaria ed altri provve
dimenti legislativi che dovreb
bero tendere al miglioramen
to del tenore di vita, sono 
gli impegni che Makonen di
ce di voler assumere in un 
« libro bianco » reso di pub
blico dominio Ieri'ad Addis 
Abeba. • 

Nel documento del governo 
inoltre tutti i ministri si im
pegnano ad espletare I loro 
incarichi «con onestà, dili
genza - e ' senso di giusti
zia, senza badare al proprio 
tornaconto personale ». L'af
fermazione appare -alquanto 
platonica in un paese la cui 
classe dominante è tra le più 
corrotte e squalificate di tut
to il mondo africano. Gli am
mutinamenti e le sommosse 
che si susseguono Infatti so
no principalmente degli atti 
di ribellione contro la corru
zione dilagante nella vita am
ministrativa e nell'esercito. Il 
Vice capo di stato maggiore 
deposto Ieri era stato defi
nito dai soldati « fascista » 
« dittatore » e sanguisuga del
l'esercito. 
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Messmer 
costretto 
al ritiro 

da Chaban 
Delmas 

(Dalla prima pagina) 
della propria candidatura, ri
servandosi tuttavia di ripro
porla se l'appello di Messmer 
non fosse stato ascoltato. 

In altre parole, era accadu
to questo: essendosi consul
tato con Paure e Glscard 
d'Estalng e avendone tratto 
la convinzione che l'uno e l'al
tro si sarebbero ritirati da
vanti a una candidatura uni
taria, sollecitato da Chirac e 
dal seguaci di Pompidou, 
Messmer aveva lanciato la 
sua offensiva destinata a Iso
la Chaban-Delmas, a metter
lo con le spalle al muro di 
fronte alla maggioranza e a 
costringerlo ad abbandonare 
la partita. 

Gli scopi di - questa arri
schiata operazione erano al
meno tre: difendere gli Inte
ressi della grande borghesia 
davanti al pericolo di una 
vittoria delle sinistre, assicu
rare la continuità del potere 
a destra e soprattutto salvare 
il gollismo agonizzante. 

Un'altra ragione, secondaria 
ma non trascurabile, era ohe 
nel conflitto tra l vari elkn 
gollisti una vittoria di Clia-
ban-Delmas avrebbe segnato 
la fine della «famiglia di 
Pompidou ». la cancellatura 
dal potere di «tutti gli uomini 
del re», di Messmer, ChiraJc, 
Lecat, Juillet, Balladur, di tut
ti coloro cioè che erano vis
suti all'ombra di Pompidou e 
avevano fatto subire un'in
sopportabile quarantena al 
clan rivale di Chaban Delmas 
e di Debré. In altre parole 
l'appello di Messmer era ia 
dichiarazione di guerra di 
una parte del gollisti contro 
altri gollisti, una guerra fra
tricida, che in ogni caso san
civa la fine della maggioran
za, il suo disgregamento e il 
disgregamento prevedibile ma 
sempre rinviato della coali
zione gollista. 

Abbiamo visto, all'inizio, co
me sono andate le cose. Cha
ban-Delmas, che non più tar
di di 48 ore prime era stato 
investito dal Comitato cen
trale del partito gollista e 
aveva ricevuto l'appoggio del
lo stesso Messmer, ha giocato 
la carta del brivido e della 
« suspense » cinematografica 
fino alle 18, dopo una visita 
a Messmer durata esattamen
te quattro minuti. 

Cosa sì siano detti Chaban 
Delmas e Messmer in quei 
quattro minuti del loro bre
ve incontro è facile immagi
nare: Chaban Delmas deve 
aver « vuotato il sacco » del
la sua collera contro l'uomo 
che, dopo aver promesso di 
appoggiarlo non più tardi di 
domenica sera, aveva cercato 
due giorni dopo di liquidarlo 
brutalmente dalla corsa alla 
presidenza. 

Avevamo annunciato, qual
che giorno fa, una lotta sen
za esclusione di colpi in seno 
alla maggioranza: come sem
pre la realtà supera ogni pre
visione. Dieci minuti prima 
che Chaban Delmas aprisse la 
conferenza stampa che dove
va segnare la fine del sogno 
di Messmer, il primo ministro 
comunicava la propria disfat
ta in questi .termini: « Non 
essendo riuscito a riunire le 
condizioni necessarie, ho de
ciso di non porre la mia 
candidatura alla presidenza 
della repubblica. La mia de
cisione è irrevocabile». 

Chaban Delmas, dal canto 
suo diceva ai giornalisti: 
« Mantengo la mia candidatu
ra. respingo ogni compromes
so. Proseguirò la missione del 
generale De Gallile e di Pom
pidou perché mi considero il 
candidato più capace di sbar
rare la strada al candidato 
unico della sinistra». E ag
giungeva le grandi linee del 
suo programma politico: al
l'interno. lotta contro l'infla
zione che crea le disugua
glianze sociali, all'estero co
struzione dell'Europa, fedeltà 
al Patto Atlantico e agli Sta
ti Uniti nel rispetto dell'indi
pendenza della Francia, svi
luppo dei rapporti coi paesi 
socialisti e il mondo arabo. 
.- La sinistra, intanto, aven
do scelto ieri di comune ac
cordo il proprio candidato 
nella persona del segretario 
generale del partito socialista 
Francois Mitterrand, si pre
para serenamente a questa 
battaglia decisiva per l'avve
nire della Francia, una bat
taglia che si svolge in con
dizioni del tutto nuove ri
spetto a quelle precedenti del 
1965 e del 1969 sia per la 
ritrovata unità delle forze de
mocratiche, sia per lo stato 
di disgregazione delle forze 
conservatrici e moderate. 

Il segretario generale del 
PCF, Marchais, ha fatto ieri 
sera il punto della situazio
ne davanti al comitato cen
trale (egli non poteva ancora 
sapere i colpi di scena che 
la giornata odierna avrebbe 
registrato) ed ha esordito ri
conoscendo che «oggi in Fran
cia non esistono le condizio
ni che permettono ad una 
maggioranza di francesi di 
pronunciarsi in favore di un 
comunista alla presidenza del
la Repubblica». D'altro can
to tutte la politica del PCF 
si è sviluppata in un larghis
simo arco di tempo in fa
vore dell'unità delle sinistre. 
E questa unità si è fatta pri
ma col programma comune 
e oggi si è allargata attorno 
alla persona di Francois Mit
terrand come candidato co
mune di tutte le forze de
mocratiche. 

Le sinistre vogliono un cam
biamento «ragionevole» che 
In primo luogo assicuri il be
nessere sociale e- il pieno im
piego. Il tempo degli «uomi
ni della provvidenza» è fini
to. E' venuto il tempo di una 
giusta divisione dei compiti, 
di un equilibrio corretto dei 
poteri tra le diverse istituzio
ni. Il presidente della Re
pubblica delle sinistre «ve
glierà ai grandi orienta
menti nazionali senza eserci
tare un potere personale esor
bitante». 
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Critiche alle gravi misure fiscali 
, (Dalla prima pagina) 

il principio della progressività. 
A fronte dei gravi aspetti ne
gativi del provvedimento sta 
d'altra parte • un'illusione: 
quella di fronteggiare i gravi 
problemi dell'economia ita
liana con provvedimenti di ca
rattere monetario e crediti
zio che non incidono nel qua
dro complessivo delle scelte 
economiche. Occorre aprire 
all'industria italiana nuovi 
sbocchi strategici, e in funzio
ne di questi occorre ristruttu
rare la stessa industria: non 
sarà la cedolare secca ad 
aprire questi sbocchi e ad av
viare questa ristrutturazione, 
che ha bisogno invece di un 
nuovo stabile quadro di riferi
mento, della creazione di 
una domanda qualitativa
mente nuova secondo quanto 
da noi comunisti più volte 
indicato. Molto grave — con
clude Barca — è che in con
comitanza con il ripristino del
la cedolare secca non si sia 
sentito l'elementare dovere 
di. applicare le decisioni del 
Parlamento in relazione al bi
lancio tipo e alla chiarezza 
dei bilanci ». 

Una dura critica è stata 
avanzata dal segretario na
zionale della CGIL Didò, il 
quale ha rilevato che I prov
vedimenti fin qui presi dal 
governo « vanno in direzio
ne esattamente opposta a 
quelli che sono gli interessi 
dei lavoratori e alle stesse 
richieste del sindacato. Al di 
là della ridicola elevazione 
della quota di reddito da la
voro esente da tassazione, la 
reintroduzione della cedolare 
secca costituisce il rifiuto da 
parte delle autorità tributa
rie di accertare e colpire i 
redditi da capitale, proprio 
quando la cosiddetta riforma 
tributaria, recentemente in

trodotta, colpisce fortemente 
e in maniera determinata i 
salari e gli stipendi». Didò 
ha anche ricordato il richiamo 
fatto dalla recente conferenza 
di Riminl «alla necessità di 
dar vita ad una azione sinda
cale continuativa dopo lo scio
pero generale del 27 feb
braio». Lo stesso responsabi
le della sezione economica 
del PSI, Giannotta, ha espres
so sul provvedimento perples
sità che rivelano l'esistenza 
di un disagio. Egli ha infatti 
ammesso che si tratta di una 
misura di effetti «discutibili, 
come dimostra l'esperienza, e 
anche insicura perché impe
disce di affrontare in modo 
organico e moderno, nell'am
bito della riforma della so
cietà per azioni, il problema 
complessivo del regime di cir
colazione delle azioni e delle 
cedole. Essa è dunque il prez
zo che ancora una volta si 
paga forse alla scarsa fan
tasia di chi dirige effettiva
mente la politica economica, 
certo alla persistente caren
za di una reale volontà rin-
novatrice». 
La corrente manciniana del 
PSI, con una propria nota, 
ha sottolineato che ciò che 
ha fatto il governo l'altro Ie
ri si presta a « giudizi contra
stanti». La critica più perti
nente alla « cedolare secca » 
— affermano I mancinianl — 
riguarda il fatto che con la 
sua introduzione « viene col
pito o intaccato gravemente 
il principio della progressivi
tà della riforma tributaria »; 
e questo è un « dato politica
mente negativo ». 

Nel quadro della polemica 
apertasi intorno alla introdu
zione della « cedolare secca ». 
è stato anche notato che il 
ministro dei Trasporti, Preti, 
socialdemocratico, era assen
te dalla riunione del Consi
glio dei ministri. Corre voce, 
negli ambienti governativi, 
che questa assenza non sia 
stata casuale: pare, infatti, 
che Preti (il quale era mini
stro delle Finanze al momen

to dell'approvazione della ri
forma fiscale ora In vigore) 
non fosse d'accordo con la 
soluzione accettata dal mini
stro Tanassi, suo alleato al 
Congresso del PSDI e attua
le ministro delle Finanze. 
• Vivaci critiche hanno ac

colto anche la decisione di 
elevare soltanto a un mi
lione e 80.000 lire il minimo di 
reddito non tassabile. Il prov
vedimento, ha dichiarato uno 
del segretari confederali del
la CISL, Ciancaglini, «è mol
to lontano da quanto richie
sto dai lavoratori e Ieri so
lennemente ribadito dall'as
semblea nazionale delle strut
ture di base della Federazio
ne CGILCISL-UIL». Su que
sto argomento c'è da regi
strare anche una dichiarazio
ne del compagno on. Vespi-
gnani, il quale ha definito la 
misura governativa « del tut
to Insufficiente e assai al di 
sotto del limite da noi indi
cato (lire 1.950.000 annue 
esenti, cioè tredici mensilità 
di 150.000 lire ciascuna). Fin
ché non vedremo il testo de
gli articoli — ha detto an
cora Vesplgnanl — non si può 
saliere se potranno benefi
ciarne anche I lavoratori auto
nomi con redditi non supe
riori a 3 milioni. Se cosi non 
fosse, si determinerebbe una 
grave ingiustizia a danno di 
questi ultimi. La decisione del 
governo, che diverrà operante 
dopo l'approvazione delle due 
Camere, è né più né meno 
che un atto dovuto. I limiti 
di esenzione vigenti furono 
decisi dal Parlamento nel 
maggio 1971. Sonc passati qua
si tre anni e la svalutazione 
del potere di acquisto della 
lira non è certo inferiore al 24 
per cento, cioè all'aumento 
di esenzione deciso dal gover
no. Inoltre i lavoratori dipen
denti pagano l'imposta tutta 
e subito, a differenza delle 
altre categorie, e senza nes
suno " sconto " (che pure era 
consentito dalla legge delega. 
rimasta ignorata su questo 
e altri punti dal governo)». 

Contro l'intolleranza della DC 
• (Dalla prima pagina) 

le garantire una convivenza 
civile e democratica, ed evita
re che i rapporti politici de
gradino a rissa ideologica, a 
scontri frontali tra « pregiu
diziali irrinunciabili». E' la 
norma — ha detto Berlinguer 
— per la quale ci si sforza 
di ricercare, comprendere e 
riconoscere il nucleo di veri
tà che può esserci all'inter
no della posizione degli altri, 
amici e avversari, senza che 
ciò significhi per nulla am
missione che la propria posi
zione è sbagliata. E' la nor
ma per la quale ci si adopera 
a trovare un punto di In
contro tra esigenze diverse 
per risolvere I problemi sul 
tappeto: nel caso odierno, il 
problema della legge che di
sciplina alcuni casi di scio
glimento del matrimonio, la 
quale, come ogni altra legge, 
è perfettibile, nel senso che 
essa può accogliere alcune 
esigenze provenienti da par
ti cattoliche. 

Ma la DC e gli altri anti
divorzisti si ribellano, si ri
fiutano a auesta norma de
mocratica. respingono questo 
metodo di libertà, di tolle
ranza. di comprensione reci
proca. Essi — ha affermato 
Berlinguer — hanno sempre 
lasciato cadere tutte le pro
poste migliorative della le?-
ge. e si sono ostinati e si 
ostinano a volere una -osa 
sola: l'abolizione dell'istituto 
stesso del divorzio. Essi si 
sono intestarditi nella prete
sa di imporre, tutto intero e 
a tutti. Il proprio esclusivo 
punto di vista, la loro parti
colare concezione del matri
monio e della famiglia. 
- Sta qui l'intolleranza. Ec
co lo spirito di sopraffazione 
che, se prevalesse il 12 mag
gio. potrebbe estendersi ed 
esercitarsi in altri campi, a 
danno di altri diritti dei cit
tadini. A maggior ragione, 
dunque, il 12 maggio biso
gna votare «no» — ha det
to Berlinguer —: un ano» 
perché non sia premiata e 
incoraggiata la faziosità di 
coloro che, per Imporre ad 
ogni costo l'abolizione della 
facoltà di divorziare, non esi
tano a cancellare un diritto 
civile, una libertà, che uno 
Stato sovrano, laico, demo
cratico, ha il dovere di ga
rantire ai cittadini che pos
sano averne bisogno. 
• Il compagno Berlinguer ha 

poi rilevato che il senatore 
Fanfani continua ad affer
mare che il PCI considerereb
be un eventuale successo «lei 
«no» il 12 maggio come lo 
avvio di una «svolta a sini
stra». Si tratta di una com
pleta contraffazione della po
sizione del PCI. I comunisti 
hanno sempre precisato che 
la propria prospettiva politi
ca e la questione del referen
dum vanno tenute ben di
stinte. La svolta democrati
ca. ossia la collaborazione e 
l'Intesa fra le forze democra
tiche e popolari, è una pro
posta generale che il PCI ha 
avanzato per il superamento 
della crisi che attraversa il 
paese. Ma II 12 maggio non 
si tratta di votare prò o con
tro questa proposta del PCI: 
sì tratta, invece, né più né 
meno, di votare «no» per 
mantenere un Istituto civile 
quale il divorzio, necessario 
per risolvere in modo pulito 
quelle situazioni nelle quali 
un matrimonio è già da tem
po fallito, respingendo la pre
tesa sopraffattile di Impor
re a tutti, con la forza della 
legge. - l'indissolubilità del 
vincolo matrimoniale. 

E* In questo senso, e non in 
altri, che la campagna del 
referendum ha un carattere 
politico. In ouanto battaelia 
In difesa della libertà, con
tro • • l'intolleranza. Perrhé. 
dunque. — si è chiesto Ber
linguer _ I dirigenti della 
DC Insistono nel contraffare 
la posizione del PCI? n moti
vo è che essi cercano di rac
cogliere attorno al «si» una 
parte di coloro che, nur es
sendo favorevoli al divorzio. 
non sono d'accordo con II 
PCI. e di nascondere il fat
to che la DC. nella richiesta 
di abrogazione del divorzio. 
sì trova al fianco solo con I 
fascisti del MSI. Si tratte. 
dunque, ha concluso Berlin
guer, di un espediente fur
besco, ma persino troppo sco
perto perché possa Ingannare 
qualcuno. Semmai, sono prò-

prio certi dirigenti della DC 
i quali, con i continui richia
mi al 18 aprile 1948 e con gli 
accenni ad eventuali revisio
ni costituzionali, danno a tut
ti l'impressione, non infon
data, di volere utilizzare a 
vantaggio dei loro disegni po
litici generali un eventuale 
prevalere dej «sì» Il 12 mag

gio. 

CONSIGLIO DC „ rillnlon. 
del Consiglio nazionale de, 
conclusasi stanotte a tarda 
ora, è risultata — nel com
plesso — tutt'altro che posi
tiva per Fanfani. Nel dibat
tito non sono state rare le 
critiche aperte all'atteggia
mento assunto dalla segrete
ria del partito per il referen
dum; inoltre, da parte non 
soltanto delle sinistre, è sta
ta più volte sottolineata la 
esigenza del rispetto di una 
piena libertà di coscienza. 

L'on. Granelli ha detto che 
la DC «.deve rispettare al 
massimo il diritto di scelta 
dei singoli e mantenere aper
to il dialogo, pur criticando 
politicamente tale scelta, con 
quei cattolici democratici che 
(...) rifiutano l'abbandono di 
un'area di disponibilità alle 
battaglie più generali della 
DC». Analoga tesi ha svolto 
il sen. Morlino. L'on. Gorrie-
ri ha sottolineato che In mol
ti de vi è «disagio e preoc
cupazione» per il modo co
me Fanfani conduce la cam
pagna, ed ha soggiunto che 
le posizioni dei cattolici per 
il « no » non possono essere 
«sbrigativamente bollate co
me tradimento e passaggio 
al nemico». 

Anche l'ex segretario delia 
DC, Forlani, pur esprimendo 
«approvazione piena e cor
diale» dell'operato di Fanfa
ni, ha detto, riguardo ai cat
tolici del «no»: «Non solo 
noi dobbiamo rispettarli, ma 
penso che non dovremmo ri
nunciare a cercare, se possi
bile, le occasioni e le sedi del 
confronto sereno e costrut
tivo e in modo particolare 
con coloro che, pur dissen
tendo su questo nostro im
pegno, intendono rimanere 
collegati alle ragioni com
plessive e agli ideali della 
DC» (e . intanto la Discus
sione continua a pubblicare 
una lista nera dei cattolici 
che non voteranno come vuo
le Fanfani, in un tentativo, 
certo sintomatico,- di «met
terli alla gogna » - NdR). For
lani ha definito anche «po

liticamente scabrosa » la com
petizione del referendum. 

L'on. Donat Cattin ha at
taccato con durezza le recen
ti sortite di Fanfani, ricor
dando, tra l'altro, che l'ulti
mo congresso de « non affidò 
il partito a gestione persona
le ». Parlando poi del « mi-
scuglio » di parole del segre
tario de sul « rinnovamento 
delle strutture istituzionali », 
ha detto che si tratta di cose 
« inintelligibili », che perciò 
non possono essere approva
te « ad occhi chiusi ». 

A tarda ora ha parlato an
che l'on. Rumor. Per stamane 
è prevista una riunione della 
Direzione de. 

"^L « Jl'l La corrente social
democratica che fa capo a 
Saragat — la qilile ha visto 
drasticamente ridotta la pro
pria rappresentanza nel Co
mitato centrale del partito In 
seguito all'uso spregiudicato 
del sistema maggioritario fat
to in Congresso da parte della 
maggioranza — ha tenuto ieri 
una riunione nazionale pre
sieduta dall'ex Capo dello 
Stato. 

Il documento approvato 
contiene una dura protesta 
per l'operato dei tanassiani a 
Genova, insieme all'annuncio 
che la corrente «democrazia 
socialista» non entrerà nella 
Direzione del partito. I sara-
gattiani affermano che è loro 
dovere continuare la lotta 
«entro il PSDI», per contra
stare il disegno «di un'opera
zione politica involutiva e to-
stanziàlmente antidemocrati
ca, che porrebbe il partito al 
di fuori della sua tradizione e 
del principio e dei principi del 
socialismo riformista, demo
cratico e autonomista». La 
manovra condotta a termine 
contro la minoranza di sini
stra, « rinnega — affermano i 
saragattiani — il principio 
fondamentale della democra
zia, che è il rispetto delle mi
noranze ». L'on. Romita ha di
chiarato che non è opportuna 
la partecipazione della cor-' 
rente alla Direzione, poiché 
essa finirebbe — ha precisa
to — « per coinvolgerci in scel
te politiche che non potrem
mo approvare». L'on. Ferri 
ha soggiunto che è volontà 
dei saragattiani di contrasta
re a qualsiasi disegno involu
tivo moderato di cui si av
vertono i sintomi e le tenta
zioni anche in relazione alla 
campagna del referendum ». 

Appello per il «no» 
(Dalla prima pagina) 

orientamento politico, dare
mo vita ad iniziative uni
tarie per dire "no" alla pre
potenza e alla sopraffazione, 
per difendere la nostra liber
tà e quella degli altri e per 
respingere ogni tentativo dì 
ritorno al passato e di ever
sione, che il Sud e la Sici
lia finirebbero per pagare ad 
un prezzo intollerabile». 

Durante le settimane in cui 
l'appello è circolato per le 
aule universitarie, gli uffici, 
i palazzi di giustizia, i pro
motori della raccolta delle 
firme hanno potuto riscon
trare l'orientamento degli am
bienti più qualificati della cul
tura siciliana il tentativo del
la propaganda clerico-fascista 
«di innalzare — come affer
ma il documento firmato dal 
900 — antichi steccati e far 
arretrare la stessa Chiesa su 
posizioni pre-conciliari, risve
gliando la vecchia Italia san
fedista, bigotta, superstiziosa, 
chiusa alla libertà e timoro
sa del nuovo». 

Dall'università è venuta 
una risposta forte e decisa. 
Circa 600 delle firme proven
gono dagli atenei siciliani. Ol
tre ai due rettori — La Grat
ta (Palermo) e Salvatore Pu-
gliatti (Messina) hanno pre
so posizione per il "no" il 
pro-rettore di Palermo, Mar
cello Carapezza e, tra gli al
tri, otto presidi di facoltà: 
Falzea (giurisprudenza-Mes
sina), Fuxa (architettura-Pa
lermo), Glardina (economia e 
commercio-Catania). Giarriz-
zo (lettere-Catania). Leonardi 
(scienze politiche-Catania), 
Monaco (lettere-Palermo), Pe
ri (magistero-Palermo), Via-
nelli (economia e commercio-
Palermo). Tra i promotori del-
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l'appello è anche l'ufficio in
tersindacale OGUrCISL-UIL. 

A Palermo — è solo testi
monianza della vastità dell'ar
co delle adesioni che qualifi
ca l'iniziativa — ha firmato 
per il "no", anche il docente 
di teologia dogmatica all'isti
tuto superiore S. Giovanni 
Evangelista, Conigliaro. 

Le adesioni raccolte nelle 
aule di giustizia e nell'am
biente della magistratura 
(tra gli altri, il Procuratore 
della Repubblica di Caltanis-
setta. Costa, i magistrati pa
lermitani Barreca, Nasca, 
Rotigliano, Rotolo; a Cata
nia Cardaci e Lombardo; ad 
Agrigento Monteleone ed a 
Messina Lo Turco e Recu
pero) sono II documento — 
ha affermato Auletta — 
di una realtà sintomatica • 
ben più ampia di quanto 
non si pensi. E cioè del fatte 
che la magistratura siciliana 
è schierate, nella quasi tota
lità (malgrado il riserbo che 
una parte di essa intende 
mantenere sui propri orienta
menti) a favore del manteni
mento della legge. 

«In tre anni di applicazio
ne — ha affermato il sostitu
to procuratore della Repub
blica di Catania — i giudici 
siciliani hanno potuto ma
turare un atteggiamento re
sponsabile e meditato contro 
la colossale mistificazione or
dite dalla propaganda più re
triva, Il divorzio — afferma 
l'appello — non è un pro
blema; né un pericolo. Era 
un problema, se mai, 11 fatto 
che non ci fosse: che l'Italia 
rimanesse ad affermare l'uv 
dlssolubllita del matrimonio 
da sola, in compagnia della 
Spagna fascista, di fronte a 
centinaia di milioni di catto
lici d'altri paatf». 
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